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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

A R T I C O L A T O 

ART. 1

OGGETTO DELL’ASTA PUBBLICA

1.       L’incanto, articolato in 5 voci,  ha per oggetto la fornitura, per un periodo di trentasei mensilità, di “materiale di consumo per terapie infusionali, con uso gratuito delle relative attrezzature (pompe di infusione, pompe per nutrizione enterale e pompe PCA).

2.  Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione.   

3.       La data di decorrenza del rapporto contrattuale sarà comunicata con apposita nota dell’Amministrazione.   

4.    Le caratteristiche tecniche del materiale oggetto della fornitura sono compiutamente indicate nelle schede tecniche  che formano parte integrante del presente capitolato il quale all’allegato 1 espone il presunto fabbisogno annuo.
5.    come specificato al successivo art. 10, i quantitativi esposti, per ciascuna voce, hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. di questa Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 

6.   Con riferimento all’ipotesi in cui, durante la vigenza del rapporto contrattuale, l’Amministrazione abbia già ordinato le quantità di materiali esposte in contratto, e sorga l’esigenza di acquisirne ulteriori:

      “l’Amministrazione ha facoltà di recedere dal contratto qualora verifichi che il prezzo di aggiudicazione è superiore a quello ottenibile esperendo una nuova procedura.  La ditta può evitare il recesso offrendo di modificare il prezzo riconducendolo alle più favorevoli condizioni di mercato”.

Formano, altresì, parte integrante del presente capitolato i seguenti allegati tecnici:

· allegato  1 = schede tecniche dei  lotti distinti per tipologia

· allegato  2 = numero di apparecchiature necessarie e di apparecchiature di scorta 

ARTICOLO 2

PREZZI

I prezzi saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso  il costo del trasporto, dell’imballaggio ( che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce  da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’ IVA.

Il contratto di fornitura  potrà essere sottoposto alla revisione dei prezzi con i limiti e le modalità previste dall’art. 44 , commi 4 e 6 della legge 724/94, a decorrere dal secondo anno della fornitura.

ARTICOLO 3

SPESE

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura, le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura 

L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge

ARTICOLO 4

ESECUZIONE DELLA FORNITURA

1.
La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne dei materiali richiesti entro e non oltre il termine di giorni dieci, naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.

2.
Le consegne dovranno essere effettuate  presso il Servizio di Farmacia del P.O. Civico.

3.    Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4.
La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, al Settore Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5.
I materiali forniti dovranno avere al momento della consegna una validità residua non inferiore a ¾ della validità massima.

6.
I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

7.
All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ART. 5

INADEMPIENZE / PENALITA’

1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal comma 1. del precedente articolo (giorni dieci naturali e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine) l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

· per ordini fino a £.1.000.000                                                              0,50% ;

· per ordini superiori a £.1.000.000 e fino a £.10.000.00                     1%;

· per ordini superiori a £.10.000.000                                                    2%;

2. Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3. Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto  e/o di materiale privo dei requisiti previsti ai comma 5. e 6. dell’art.2 (validità e confezionamento). La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4.. Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto e/o privo dei requisiti previsti ai comma 5. e 6. dell’art.2,  il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .

5.  Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6. Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate,  si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7.  Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (dieci giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere del decimo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta. 

La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).

Le consegne dei prodotti dovranno essere effettuate nei luoghi e nei quantitativi indicati dall’Amministrazione, in porto franco, con il carattere della somministrazione per il materiale di consumo.

Nei documenti di consegna  i prodotti dovranno essere rapportati, con precisa equivalenza , al numero delle confezioni  vendita corrispondenti , riscontrabili nel  listino ufficiale 

ARTICOLO 6

DOCUMENTAZIONE TECNICA

La ditta partecipante dovrà trasmettere, con le modalità di cui all’art. 8 punto B) del bando di gara, 

1) relazione in lingua italiana, redatta su carta semplice, indicante ogni notizia utile per I'accertamento della corrispondenza tecnica della fornitura offerta a quella richiesta dall'Azienda, preferibilmente rilasciata dal produttore e in ogni caso sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa nelle forme previste dagli artt.20 e 26 della legge 04.01.1968 n.15.

La relazione dovrà essere accompagnata dalle schede tecniche e dai depliants illustrativi, in originale o copia conforme, di quanto offerto con indicazioni in lingua italiana o con relativa traduzione in italiano, sottoscritta dal legale rappresentante, se scritti in lingua straniera. I depliants dovranno riportare in maniera chiara il modello e la casa costruttrice del materiale e dell’apparecchiatura offerta oltre il timbro dell'impresa partecipante alla gara;

2) certificazione dei sistemi di qualità e di sicurezza del prodotto e delle attrezzature, ovvero di Qualità Globale dell'Azienda produttrice, previsti dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria e rilasciata da appositi organismi accreditati (UNI-EN-ISO/9001, UNI-EN-ISO/9002).

3) Certificazione originale o in copia autenticata della certificazione relativa al marchio CE sia per il materiale di consumo che per le apparecchiature offerte;

4) Certificazioni originali o in copia conforme EN 60601-1-2, EN 55011 e EN 50082-2 attestanti la rispondenza delle pompe di infusione offerte agli standard EMC ed alle citate direttive europee;

Si precisa che tali certificati dovranno essere tradotti in lingua italiana, se scritti in lingua straniera, e dovranno essere prodotti in bollo solo qualora non siano presentati in originale.

ARTICOLO 7

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

La procedura di aggiudicazione avverrà per i singoli lotti,  ai sensi dell’art. 16 , lett. A, del Decreto Legislativo 358/92, vale a dire al prezzo più basso.

ARTICOLO 8
SPECIFICHE FORNITURA

La fornitura  oggetto della presente gara deve essere intesa  come “pacchetto chiavi in mano” per cui deve essere completa per tutte le voci dei singoli lotti , pena l’esclusione.

Deve, pertanto, comprendere  le apparecchiature per le quali la ditta aggiudicataria  è vincolata alle seguenti condizioni :

· il ricevimento delle stesse  non produrrà alcun obbligo di  successivo acquisto  e la consegna  avverrà a titolo di comodato d’uso;

· le stesse devono possedere i requisiti tecnico costruttivi conformi alle leggi vigenti nazionali e comunitarie e comunque non potranno essere messe in funzione senza il preventivo benestare  di questa Amministrazione;

· qualora subentrassero versioni migliorative  dell’apparecchiatura  la Ditta è obbligata, a richiesta, alla sostituzione di quella già consegnata ovvero ad aggiornarla, senza oneri aggiuntivi per l’Azienda Ospedaliera;

· devono essere rese disponibili apparecchiature di riserva per qualsiasi esigenza, in grado di essere operative in tempo utile per non causare interruzione del trattamento sanitario;

· gli oneri relativi all’assistenza tecnica ordinaria e straordinaria,  feriale e festiva, diurna e notturna, compresa la sostituzione dei pezzi di ricambio necessari, saranno ad esclusivo carico della ditta fornitrice , per tutta la durata contrattuale .L’assistenza ordinaria dovrà prevedere degli interventi programmati ogni tre mesi. In caso di guasto tecnico l’assistenza dovrà essere risolutiva al fine di assicurare, senza soluzione di continuità la erogazione delle terapie infusionali, e , comunque , entro 24 ore dalla chiamata  con possibilità di sostituzione immediata di parte o di tutto l’intero apparato, se necessario;

· eventuale corso di formazione per il personale utilizzatore;

· la ditta solleva l’Azienda ospedaliera  da qualsiasi responsabilità  conseguente alla presenza di fatto  ed all’uso delle apparecchiature ivi compresa quella derivante da furto, incendio e quant’altro, con garanzia di copertura assicurativa  del tipo “full-risk”;

· le stesse apparecchiature saranno rese, al termine della fornitura, e cioè con lo spirare del termine finale triennale della vigenza contrattuale, alla ditta aggiudicataria, previo esaurimento delle eventuali scorte di materiale di consumo che potrà avvenire anche oltre il periodo di durata contrattuale e comunque non oltre un semestre successivo. Durante tale successivo periodo rimarranno a carico della ditta fornitrice tutti gli obblighi manutentivi precedentemente individuati;

· La ditta aggiudicataria dovrà rilasciare apposita copertura assicurativa per danni a terzi ed operatori sanitari che eventualmente conseguano a malfuzionamenti delle attrezzature cedute, con esclusione dei rischi derivanti da uso improprio delle stesse.

ARTICOLO  9

DURATA DEL CONTRATTO

Il verbale di aggiudicazione tiene luogo di formale contratto che avrà decorrenza dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto, per trentasei mesi consecutivi.


E’ fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di avvalersi della fornitura a seguito di aggiudicazione provvisoria.

ARTICOLO  10

QUANTITA’


Le quantità relative al materiale di consumo, ed esposte nell’allegato tecnico unito al presente capitolato, hanno valore meramente indicativo, in quanto non riferite ad un monitorato consumo storico e, pertanto, l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno dei Servizi di questa Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso del rapporto.


Conseguentemente, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione, che si riserva la facoltà di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi.


L’Amministrazione di questa Azienda potrà, quindi, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo nel limite massimo del 20% di quello esposto


 L’amministrazione, alla scadenza temporale del contratto, si riserva il diritto di trattenere , per un massimo di mesi sei, le attrezzature acquisiti in uso, a seguito della presente procedura di gara, fino al totale esaurimento del materiale di consumo giacente. Durante il suddetto periodo l’uso delle pompe  sarà coperto dalla manutenzione ordinaria e straordinaria assicurata dalla ditta che ha fornito l’attrezzatura e che ha l’obbligo di prorogarne l’attività, senza alcun onere aggiuntivo per la stazione appaltante

. 

ARTICOLO 11

RICHIESTA CAMPIONATURA
Le ditte partecipanti, dovranno presentare la campionatura completa del materiale di consumo offerto in numero di 10 set unitamente ad un apparecchio della marca e del modello offerto. 

La campionatura richiesta contestualmente al plico contenente l’offerta e cioè entro le ore 09,00 del giorno ___________.
Sul plico succitato dovrà essere apposta la seguente dicitura “CAMPIONATURA  ASTA PUBBLICA PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO PER TERAPIE INFUSIONALI CON USO DI POMPE DI INFUSIONE”.

La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle Ditte partecipanti.

La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, saranno trattenuti da questa Azienda e costituiranno parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.

La campionatura prodotta dalle ditte non risultate aggiudicatarie sarà restituita a spese della ditta partecipante, su istanza delle stesse, da presentare entro 30 giorni dalla aggiudicazione definitiva, nelle condizioni in cui si troverà per effetto dei controlli e delle verifiche che questa Azienda avesse dovuto operare, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi richiesti a qualsiasi titolo.

La mancata acquisizione della suddetta campionatura, nei perentori termini suindicati, comporterà l’esclusione della Ditta. 

L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicatarie della fornitura.

ARTICOLO N. 12

MARCHIO CE

Per tutti i prodotti di consumo e per le apparecchiature è fatto obbligo di indicare il numero del marchio CE del quale dovrà essere trasmessa una copia conforme della relativa certificazione.

ARTICOLO N. 13

VALIDITA’ RESIDUA MATERIALE DI CONSUMO

La ditta offerente dovrà impegnarsi con dichiarazione autentica resa ai sensi della L.15/68 integrata e modificata dalla L. 127/97, a fornire prodotti con almeno 2/3 di vita residua dalla data di produzione e di sterilizzazione riportata nel lotto di preparazione.

ARTICOLO 14

PAGAMENTO

Il pagamento relativo alle forniture conseguirà, entro i termini previsti dalla vigente legislazione, alla presentazione di regolare fattura. Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli esiti di aggiudicazione,  imputabili a colpa della ditta aggiudicataria, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini

ARTICOLO 15

GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA


Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente o, per motivate ragione che dovranno essere comunicate ed accettate dalla stazione appaltante, entro il termine massimo di cinque giorni.


Mancando o ritardando, senza giustificato motivo, il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Amministrazione provvederà al reperimento, sul mercato locale, dei prodotti contestati, addebitando alla ditta aggiudicataria l’onere della maggiore spesa.


La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda compensi, indennizzi o risarcimenti  a qualsiasi titolo.


Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta fornitrice.

L’Azienda Ospedaliera non assume comunque alcuna responsabilità per il deperimento e la perdita  delle merci respinte, ma non ritirate dal fornitore.

ARTICOLO 16

SUBAPPALTO

Il subappalto è regolato dall’art. 16 del D.Lvo. 24.07.1992 n. 358 nel testo modificato dall’art. 13 del D.Lvo 20.10.1998 n. 402.


Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni  o successioni.

ARTICOLO  17

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA
L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. per persistenti ritardi nelle consegne o per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria.

Art. 18

CONTROVERSIE

1.
Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato  saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 

2.
Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3.
E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

Art. 19

NORMA DI RINVIO

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del codice civile in materia di contratti.

La ditta obbligata

------------------------------------------

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui agli artt. 1, comma 5 e 6, art. 10 – 1 comma – e 18 del presente capitolato speciale che testualmente recitano:

· Art. 1, commi 5 e 6 :

     5.    come specificato al successivo art. 10, i quantitativi esposti, per ciascuna voce, hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. di questa Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 

6.   Con riferimento all’ipotesi in cui, durante la vigenza del rapporto contrattuale, l’Amministrazione abbia già ordinato le quantità di materiali esposte in contratto, e sorga l’esigenza di acquisirne ulteriori:

      “l’Amministrazione ha facoltà di recedere dal contratto qualora verifichi che il prezzo di aggiudicazione è superiore a quello ottenibile esperendo una nuova procedura.  La ditta può evitare il recesso offrendo di modificare il prezzo riconducendolo alle più favorevoli condizioni di mercato”.

· art. 10 << 
Le quantità relative al materiale di consumo, ed esposte nell’allegato tecnico unito al presente capitolato, hanno valore meramente indicativo, in quanto non riferite ad un monitorato consumo storico e, pertanto, l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno dei Servizi di questa Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso del rapporto.


Conseguentemente, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione, che si riserva la facoltà di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi.


L’Amministrazione di questa Azienda potrà, quindi, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo nel limite massimo del 20% di quello esposto


 L’amministrazione, alla scadenza temporale del contratto, si riserva il diritto di trattenere , per un massimo di mesi sei, le attrezzature acquisiti in uso, a seguito della presente procedura di gara, fino al totale esaurimento del materiale di consumo giacente. Durante il suddetto periodo l’uso delle pompe  sarà coperto dalla manutenzione ordinaria e straordinaria assicurata dalla ditta che ha fornito l’attrezzatura e che ha l’obbligo di prorogarne l’attività, senza alcun onere aggiuntivo per la stazione appaltante>>

· Art. 18 << 1.
Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato  saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 


 2. Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3. E’ esclusa ogni competenza arbitrale>>

La ditta obbligata

-------------------------------------------            

                                                              D’ordine del Direttore Generale






         Il Capo Settore Provveditorato






                     (Dott. Gianfranco Scarpello) 

SCHEDA TECNICA

ALLEGATO “1”

LOTTO “A”

SOMMINISTRAZIONE TERAPIE INFUSIONALI

N. 20.000 DEFLUSSORI per fluidoterapia con velocità di infusione controllata, muniti di perforatore, camera di gocciolamento, attacco terminale di tipo luer-lock in confezione singola sterile

N. 80  POMPE DI INFUSIONI, con relativi sistemi di ancoraggio, con le seguenti caratteristiche.

1) Alimentazione rete e batteria ( con autonomia di 6 ore a 125 ml/h)

2) Protezione contro lo stillicidio;

3) Possibilità memorizzabile di infondere indifferentemente sia microvolumi ( velocità d’infusione da 0,1 a 99,9 ml/ora), sia macrovolumi ( velocità d’infusione da 1 a 999 ml/ora);

4) Accuratezza di somministrazione +/- 5% 

5) Allarmi di flusso

6) Funzione di mantenimento della pervietà vasale (KVO) alla velocità di 5 ml/h o al flusso impostato se minore

7) Sistema di rilevazione bolle d’aria evidenziato da allarme sonoro
8) Dimensione e peso contenuti

9) Semplicità di impostazione e facilità d’uso

10) Costruzione secondo le vigenti norme in materia di sicurezza elettrica

11) Lotto di produzione successivo al 1995 

12) Conformità alle normative europee EN 60601-1-2, EN 55011 e EN 50082-2

LOTTO “B”

SOMMINISTRAZIONE DIETE ENTERALI

N. 18.000 SACCHE COMPLETE DI DEFLUSSORI aventi le caratteristiche sotto elencate:

SACCHE

· Volume compreso tra 1000 e 2000 ml circa

· Riportare all’esterno una serigrafia che consenta di annotare i dati del paziente, il volume, il contenuto della dieta, la velocità di somministrazione e la data;

· Riportare una serigrafia verticale tale da consentire una valutazione del volume;

· Consentire un agevole innesto del deflussore;

· Essere compatibili con le diete per Nutrizione Enterale;

· Essere sterili e monouso

DEFLUSSORI

· devono possedere un raccordo universale per essere adattabile ai vari sondini

· devono essere in confezione singola e sterili;

· devono essere in materiale compatibile con le diete in uso;

· devono consentire la somministrazione attraverso la pompa.

POMPE

n. 75 pompe, con relativi sistemi di ancoraggio, aventi le seguenti caratteristiche:

· devono essere a meccanismo peristaltico o volumetrico

· devono essere dotate di allarmi acustici e visivi di pre-fine infusione, occlusione, batteria scarica;

· devono essere dotate di batteria riocaricabile con autonomia di almeno tre ore;

· devono avere velòocità di flusso programmabile;

· disporre di display che visualizza la velocità di infusione ed il volume infuso

· avere precisione di infusione di +/- 10 ml/h.

LOTTO “C”

SOMMINISTRAZIONE DIETE ENTERALI PER LUNGODEGENTI

( set di somministrazione a doppia sacca)

N. 5.000 SACCHE COMPLETE DI DEFLUSSORI aventi le caratteristiche sotto elencate:

SACCHE

· Volume compreso tra 1000 e 2000 ml circa

· Riportare all’esterno una serigrafia che consenta di annotare i dati del paziente, il volume, il contenuto della dieta, la velocità di somministrazione e la data;

· Riportare una serigrafia verticale tale da consentire una valutazione del volume;

· Consentire un agevole innesto del deflussore;

· Essere compatibili con le diete per Nutrizione Enterale;

· Essere sterili e monouso

DEFLUSSORI

· devono possedere un raccordo universale per essere adattabile ai vari sondini

· devono essere in confezione singola e sterili;

· devono essere in materiale compatibile con le diete in uso;

· devono consentire la somministrazione attraverso la pompa.

POMPE

n. 12 pompe, con relativi sistemi di ancoraggio, aventi le seguenti caratteristiche:

· devono essere a meccanismo peristaltico o volumetrico

· devono prevedere la possibilità del risciacquo automatico e periodico del sondino naso-gastrico tramite set si somministrazione a doppia sacca

· devono essere dotate di allarmi acustici e visivi di pre-fine infusione, occlusione, batteria scarica;

· devono essere dotate di batteria riocaricabile con autonomia di almeno tre ore;

· devono avere velòocità di flusso programmabile;

· disporre di display che visualizza la velocità di infusione ed il volume infuso

· avere precisione di infusione di +/- 10 ml/h.

LOTTO “D”

SOMMINISTRAZIONE INFUSIONALE 

( da usarsi con pompa a siringa)

N. 25.000 siringhe con adatto set infusionale e tubi-prolunga, che consentano un volume d’infusione d’almeno ml 20 ed oltre, monouso, connessioni luer-lock per l’infusione di farmaci, di cui il 2/3% circa destinati anche all’infusione di nitroderivati e/o farmaci fotosensibili.

N. 125 pompe infusionali a siringa aventi le seguenti caratteristiche:

· computer infusionale a doppia via, indipendenti, programmabili singolarmente e contemporaneamente per infusione continua e boli;

· programmazione attraverso impostazione domanda-risposta;

· calcolo automatico in unità appropriate al farmaco alla concentrazione ed al peso paziente;

· possibilità continua di modificare i parametri;

· alimentazione tramite batteria e adattatore a rete;

· staffa supporto di ancoraggio;

· velocità d’infusione da 0,5 a 400 ml/hr;

· programmazione in mg, mcg;

· possibilità programmazione boli;

· allarmi visivi e sonori

LOTTO “E”

SOMMINISTRAZIONE CONTENITORI E MATERIALE DI CONSUMO PER LA MISCELAZIONE DI FARMACI ANTALGICI

( da usarsi con pompe PCA )

N. 15.000 contenitori per miscelazione di farmaci antalgici con adatto set infusionale e tubi prolunga che consentano un volume d’infusione d’almeno ml 50 ed altre, monouso, connessioni luer-lock.

N. 50 pompe PCA aventi le seguenti caratteristiche:

· apparecchiatura infusionale portatile con alimentazione tramite batteria e adattatore a rete di peso e dimensioni contenute così da permettere l’eventuale deambulazione del paziente;

· dotata di display ed allarmi visivi e sonori;

· le procedure operative programmabili devono prevedere le possibilità di somministrazione secondo modalità di bolo, secondo modalità continua e secondo modalità associate;

· deve essere prevista la possibilità d’interagire con l’apparecchiatura o da parte del personale sanitario esclusivamente o da parte del paziente nei limiti prefissati dal personale sanitario

 Allegato “2 “ 

numero di apparecchi in attività e di riserva

	LOTTO
	APPARECCHI

	
	IN USO
	RISERVA
	TOTALE

	A
	80
	8
	88

	B
	75
	7
	82

	C
	12
	2
	14

	D
	125
	12
	137

	E
	50
	5
	55


